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Con questa nuova serie di monografie la Fondazione 1563 presenta gli esiti delle ricerche condotte 
nell’ambito delle borse di Alti Studi sull’Età e la Cultura del Barocco, edizione 2019. Il bando, il settimo 
del Programma sul Barocco, intendeva promuovere studi originali, incentrati sull’Età e la Cultura del 
Barocco dei secoli XVII e XVIII, che approfondissero la cultura locale, di Torino e del territorio piemontese 
anche in rapporto ad un contesto in scala maggiore e internazionale.

A differenza delle edizioni precedenti dove il focus della ricerca era ben circoscritto (antico/moderno, 
historia, ornamento e decorazione, ritratto, paesaggio), in questo caso si era stabilito di lasciare libero il 
tema, da articolare a scelta nelle diverse discipline umanistiche, con attenzione al legame tra la dimensione 
locale e quella globale degli studi. Questa scelta di maggior ampiezza e libertà investigativa trovava ragione 
allora nella volontà di allagare l’orizzonte di interessi della Fondazione e verificare e misurare le risposte 
dal mondo della ricerca. Le aspettative non sono state disattese arrivando a selezionare e sostenere sei 
promettenti ricercatori i cui lavori oggi non solo rivelano grandi doti di studio, ma anche tenacia e 
determinazione. Sì, perché i tempi di svolgimento di questo ciclo di borse non sono stati davvero dei più 
fortunati e hanno messo a dura prova resistenza ed entusiasmi. 

Le borse assegnate nel novembre del 2019 avrebbero dovuto trovare regolare sviluppo a partire da gennaio 
2020, ma la pandemia di Covid-19, piombata a sconvolgere le vite di tutti, è intervenuta anche su questo 
aspetto: impossibile pensare che i ricercatori potessero lavorare proficuamente solo da remoto in un 
contesto professionale che allora si scopriva ancora profondamente legato alla fisicità dei luoghi, alla 
necessità di consultazione di fonti d’archivio di prima mano, di bibliografie di ampia portata consultabili 
nelle biblioteche specialistiche, di relazioni con i tutor disciplinari, insomma oggettivamente non ancora 
pronto ad un cambio così repentino dalla metodologia conosciuta. Nell’incertezza di quei momenti le 
borse sono state prima sospese per poi essere avviate a giugno 2020 e concluse, tra lockdown e proroghe 
necessarie viste le chiusure a intermittenza degli spazi della cultura e della ricerca, solo a settembre 2021.
 
È per questo che per noi è occasione davvero lieta e particolarmente significativa pubblicare questi saggi, 
perché testimoniano l’impegno della Fondazione, dei suoi ricercatori e della sua rete di professionisti 
culturali a non fermarsi, a difendere il valore della cultura, a tutelare e valorizzare il lavoro intellettuale, 
anche attraverso le risorse digitali sempre più ampie e accessibili. Ci auguriamo quindi che questi contributi 
da una parte garantiscano un avanzamento degli studi e un’occasione di visibilità scientifica per gli autori, 
dall’altra contribuiscano a ribadire l’importanza della ricerca in campo umanistico e del sostegno alle 
nuove leve di studiosi, sempre in un’ottica di dialogo intergenerazionale e multidisciplinare.
         

         Il Presidente
         Piero Gastaldo
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FRANCESCO CAGLIOTI

GIANLUCA FORGIONE

I simulacri delle cose
La Cappella Sansevero e il barocco romano



GIANLUCA FORGIONE è ricercatore in Museologia e critica artistica  
e del restauro presso l’Università degli Studi di Ferrara. Ha discusso la sua  
tesi di dottorato sui Girolamini all’Università Federico II di Napoli, e ha ricevuto 
borse di ricerca, tra gli altri, dalla Fondazione Longhi, dall’Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici, dal Museo Cappella Sansevero e dalla Fondazione 1563 per l’Arte  
e la Cultura della Compagnia di San Paolo. È stato borsista e collaboratore scientifico 
della Bibliotheca Hertziana – Max-Planck-Institut für Kunstgeschichte  
nell’ambito del progetto Naples Digital Archive. I suoi interessi di ricerca 
riguardano in particolare la storia dell’arte barocca e le relazioni artistiche  
tra Napoli, Roma e l’Emilia.
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Prefazione 

 

Questo saggio, scritto da Gianluca Forgione con una chiarezza e una scioltezza che rendono piani 

anche i concetti e le trovate più difficili, segna a mio avviso un punto di svolta negli studi su uno dei 

capitoli più famosi e rappresentativi della lunga e feconda vicenda storica dell’arte napoletana. 

Raimondo de Sangro principe di Sansevero, e insieme a lui la Cappella della Pietà dei Sansevero, os-

sia la chiesa della sua dinastia nel cuore della Napoli antica, che egli rimaneggiò e arricchì con gran fa-

sto di arredi e monumenti sino all’assetto unitario e tuttavia incompiuto in cui la ammiriamo oggi, sono 

temi giustamente cari alla letteratura artistica e alla storiografia culturale del Mezzogiorno e sul Mezzo-

giorno italiano. In questa produzione editoriale Raimondo s’impone per l’originalità, la varietà e 

l’intensità del suo talento e dei suoi commerci intellettuali, che sembrano consegnarcelo come degno 

frutto del Secolo dei Lumi. E la cappella non è da meno per la forza stupefacente di un’orchestrazione 

di immagini e di ornati creata dalla saldatura più unica che rara tra una strategia iconografica e simboli-

ca consapevole oltre misura e l’alto mestiere di artisti specialmente idonei ad assecondarla, perché sele-

zionati con una cura anch’essa fuori dall’ordinario: Antonio Corradini, Francesco Queirolo, Francesco 

Celebrano, Giuseppe Sammartino. 

Tuttora fra le mete più affollate del turismo internazionale a Napoli, la Cappella della Pietà, con i 

virtuosismi marmorei dei veli impalpabili che ammantano la Pudicizia e il Cristo morto, e dei cordami che 

irretiscono il Disinganno, si presta perciò comodamente, e rischiosamente, a non poche scorciatoie ese-

getiche, pronte per l’uso in un’epoca sempre più attratta dall’apparente facilità di parole d’ordine come 

l’esoterismo, l’ermetismo, la cabbala, l’alchimia. Lo stesso Raimondo può dare l’impressione di voler 

sollecitare simili sotterfugi, a causa delle sue relazioni problematiche ma sicure con la Massoneria: 

anch’esse, prevedibilmente, coinvolte di frequente nel ludus interpretativo sulla cappella. 

Facendo tabula rasa di queste superfetazioni, e ricominciando pazientemente quasi da zero, Forgio-

ne si avvale di una conoscenza e di un metodo da indagatore ormai maturo del Sei e del Settecento, 

non solo napoletani; e ricostruisce il complesso bagaglio figurativo, architettonico e scenografico del 

committente a partire dai giorni cruciali della sua formazione a Roma presso e con i gesuiti. Dal 1720 

al 1730, cioè dal suo decimo anno d’età fino al ventesimo, tra il Seminario Romano e il Collegio Ro-

mano, Raimondo fu quotidianamente immerso dentro una tradizione sacra, liturgica e para-liturgica, 

letteraria, retorica, antiquaria e teatrale talmente generosa, evoluta e sofisticata da somministrargli mate-

ria più che sufficiente per la sua rielaborazione in proprio – e insieme con i propri artisti – una volta 

rientrato a casa. 

Nel seguire i molteplici fili, allo stesso tempo distinti e intrecciati, delle esperienze, degli incontri e dei 

modelli disponibili agli occhi e alla mente di un adolescente fuori dal comune nella Roma del primo Set-

tecento, Forgione considera in particolare la pedagogia teatrale praticata dalla Compagnia di Gesù sui 
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propri allievi; le maggiori feste pubbliche della città pontificia, con i loro ingegnosi apparati spettacolari 

affidati ad architetti di prima fila; gli allestimenti effimeri del culto cattolico, tra cui soprattutto quelli per 

le Quarantore, momenti topici d’incubazione fertilissima per alcune delle maggiori invenzioni sceniche e 

architettoniche del Barocco; e il vasto patrimonio prospettico di padre Pozzo, affidato ai posteri attraver-

so la spazialità soverchiante delle realizzazioni stabili e l’efficacia didattica delle illustrazioni del suo tratta-

to. A fare da costante e inesauribile elemento connettivo tra questi percorsi è l’eredità illusionistica di 

Bernini, puntualmente verificata da Forgione in tutte le risorse che potevano essere ancora utili, dopo più 

di un secolo, al progetto insieme devozionale, celebrativo e parenetico di Raimondo. 

Date queste premesse, è del tutto coerente che nel pieno corso della sua ricognizione Forgione si 

scopra obbligato a rimontare a una lontana presa d’atto, semplice e lampante, di Émile Mâle. Già nel 

1927 il grande studioso francese aveva ravvisato nella Cappella Sansevero uno dei casi più fruttuosi e 

meglio riusciti di traduzione monumentale dell’Iconologia di Cesare Ripa, cioè di quel fortunatissimo re-

pertorio emblematico che, uscito per la prima volta a Roma nel 1593, e più volte arricchito e ristampa-

to fino ai giorni di Raimondo de Sangro, ebbe proprio in lui il dedicatario dell’edizione più ambiziosa 

tra tutte, quella perugina del 1764-1767, in ben cinque volumi: l’ultima del Settecento in lingua italiana, 

data alle stampe proprio mentre sull’autore originario e sul suo modo di combinare le figure si abbatte-

va l’inappellabile condanna di Winckelmann, segnale dei tempi assai mutati (1766). 

Sempre affondando lo sguardo nella tenace persistenza dell’immaginario cristiano rivitalizzato dal 

Barocco, Forgione individua nel sepolcreto dei discendenti che Raimondo aggiunse a est della Cappel-

la, ovvero il sotterraneo mai finito al centro del quale sarebbe dovuto andare il Cristo velato di Sam-

martino, un ennesimo episodio del millenario processo di imitazione della Rotonda dell’Anastasi a Ge-

rusalemme. Anche il pavimento labirintico della Cappella, pur debitore nelle sue forme particolari ver-

so le fresche scoperte archeologiche di Ercolano, recupera le prime radici in un retaggio di riuso eccle-

siastico che attraversa molti secoli, e che aveva assolto la sua funzione più sublime nella letteratura di 

edificazione morale e spirituale variamente fiorita in ambiente gesuitico. 

Grazie alla sapiente tessitura diacronica e alla omogenea restituzione di contesto operate da Forgio-

ne, la Cappella della Pietà ritrova il suo giusto posto nel racconto dell’arte del Settecento non solo na-

poletano ma peninsulare ed europeo, come espressione ancora sorprendentemente vitalissima di un 

ancien régime tuttavia prossimo al tramonto. Nei medesimi anni in cui l’impegno lungimirante degli enci-

clopedisti schiudeva nuovi mondi alla consapevolezza dell’uomo moderno, la Cappella Sansevero dava 

invece il supremo ma estremo contributo al costume ancestrale delle chiese gentilizie di Napoli: uno 

dei fenomeni più genuini e peculiari, ma oggi più trascurati, tra quanti hanno plasmato la storia sociale 

e artistica dell’antica capitale del Regno. 

FRANCESCO CAGLIOTI 
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Ogni professor d’arte imitatrice tanto è più lodevole quanto più inganna; 
avvengaché quell’inganno stesso, poi conosciuto,  

generando nuova ammirazione, divien maestro di verità. 
Sforza Pallavicino, Trattato dello stile e del dialogo, 1662 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Il frutto del presente lavoro è in gran parte maturato in occasione della Borsa di Alti Studi sull’Età e la Cultura del 
Barocco che ho ricevuto dalla Fondazione 1563 per l’Arte e la Cultura della Compagnia di San Paolo. Sono grato 
a Elisabetta Ballaira e a Michela Di Macco per la competenza e la sollecitudine con cui hanno seguìto il mio 
percorso. Francesco Caglioti, mio tutor, è stato anche in quest’occasione una guida determinante. A Tomaso Mon-
tanari devo, tra le altre cose, l’amore per Bernini e per il barocco romano.  
Il mio interesse scientifico per il tema di questo saggio rimonta alla borsa di ricerca dedicata a Raimondo di Sangro 
che mi è stata concessa tra il 2018 e il 2019 dall’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici e dal Museo Cappella 
Sansevero. Fabrizio Masucci, già presidente del Museo Cappella Sansevero, ha rappresentato un insostituibile 
riferimento durante tutta la mia ricerca. Tengo a ringraziare molto anche l’attuale presidente del Museo, Maria 
Alessandra Masucci, per la documentazione fotografica sulla Cappella Sansevero che ho avuto la possibilità di 
riprodurre liberamente.  
Nel maggio del 2022 ho avuto modo di presentare alcuni dei risultati qui discussi in un seminario di ricerca 
organizzato dalla Bibliotheca Hertziana – Max-Planck-Institut für Kunstgeschichte: sono assai riconoscente al 
Dipartimento della direttrice Tanja Michalsky, e in particolare a Elisabetta Scirocco, per la preziosa occasione 
di confronto.  
Nel portare a termine questo progetto ho potuto inoltre contare sulla cortese generosità di Alice Agrillo, Francesca 
Bocasso, Gian Giotto Borrelli, Rosanna Cioffi, Maichol Clemente, Luigi Coiro, Marcella Culatti, Regina Deckers, 
Riccardo Lattuada, Fiorinda Li Vigni, Yuri Primarosa, Augusto Russo, Lydia Salviucci Insolera, Francesco Sara-
cino e Leen Spruit, ai quali va la mia gratitudine più viva. 
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